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La nuova 
Italia 

. . Politica 
Delusione per chi si aspettava la «defascistizzazione» 
Il segretario missino: «Non serve nessuna abiura» 
Niente «Predappina», ancora ringraziamenti per Berlusconi 
«Se fonderà un partito sarà per noi interlocutore obbligato» 

pagi ri ri 5 FU 

Finì si tiene i fascisti e la Fiamma 
Alleanza nazionale è già pronta: c'è il Msi più Publio Rori 
La Fiamma non si spegne e Fini non fa l'abiura de! 
fascismo. Il massimo che può concedere è questo-

«11 regime fascista è morto con Mussolini Per anni 
abbiamo difeso il fascismo che altrimenti sarebbe 
stato spazzato via». Chi si aspettava un passo in più 
è rimasto deluso. Solo Fiori è appagato. Fini evoca 
Cossiga ma lui da Lisbona: «Non mi intruppo e tan­
tomeno dirigo un movimento conservatore» 

CARLO FIORINI 

che «Potremmo scegliere una 
nuova veste - ha aggiunto Fini 
- se diventasse rilevante I ap­
porto di altre forze» Per ora 
nessuna «predappina» (oppo­
sta omologa della Bolognina 
di Occhietto come gli ave\a 
consigliato Vittorio Foa) -Vo­
gliamo costruire un rassemble-
ment di forze diverse, che 
mantengono la propria diversi­
tà che hanno 1 obiettivo co 

mune di impedire che la sini 
stra vada al governo» E allora il 
segretario missino ha anche 
ringraziato Berlusconi per la 
sua dichiarazione di volo, ha 
detto di preferire un suo impe­
gno nell imprenditoria piutto 
sto che nella politica ma ha 
anche affermato che se Sua 
Emittenza decidesse comun­
que di fondare un partito que­
sto diventerebbe un interlocu­

tore obbligalo 
Di "rilevante» tanto rilevante 

da spegnere la Fiamma e sosti­
tuirla con un nuovo simbolo, 
per ora non ha mollo attorno a 
se il segretario missino L espo 
nente più di spicco della De al 
suo fianco è Publio Fiori Però 
il sottosegretario alla sanità 
sospeso da Martinazzoli dopo 
che aveva annunciato il suo 
voto a Fini non ha accettato la 

• • ROMA Nessuna abiura, 
niente rinuncia alla Fiamma 
tricolore La "defascistizza/io­
ne» di Gianfranco Fini ha un ' 
confine preciso, oltre il quale il 
segretario missino non può an­
dare «Un abiura non serve -
ha detto Fini - Il regime fasci­
sta è morto con Mussolini II 
Movimento sociale ha svolto 
un ruolo importantissimo per 
anni preservando la memoria 
storica dell'esperienza fascista 
che altrimenti sarebbe stata 
spazzata via» E ha semplice­
mente ribadito ciò che va di­
cendo da giorni, e cioè che di 
antifascismo e fascismo non è 
più tempo di parlare Per qual­
cuno sarà poco Ma è quanto 
basta a Publio Fiori e agli altri 
esponenti democristiani e libe­
rali che ieri accanto al capo­
gruppo missino Giuseppe Ta-
tarella e al politologo Domeni­
co Fisichella, hanno presenta­
to nella sala stampa di Monte­
citorio le tappe del rilancio di 
•Alleanza nazionale» Interlo­
cutori nuovi nessuno Più che 
altro un fuoco d'artificio, per 
accreditarsi in vasta del rush fi­
nale per il ballottaggio del 5 di­
cembre, v̂  w .. * -, 

Riflettori accesi e gran folla 

»La grande affermazione al pri­
l l o turno dimostra che il no­
stro progetto di un alleanza 
nazionale un polo di destra-
centro è già decollato », ha 
cominciato a spiegare Adolfo 
Urso. cordinatore di «An» E 
Maurizio Gaspam sottovoce 
•E certo sono loro che hanno 
vinto ma gurada un pò '» Co­
me lui a orecchi*" tese, pigiato 
nella mischia di giornalisti, e e-
ra Teodoro Buontempo, un al­
tro deputato missino fascistis-
simo, quello che a Roma ha 
fatto il pieno di preferenze con 
lo slogan "Eccomi, so esser lu­
po e cafone» Gianfranco Fini 
ha bloccato il loro insorgente 
mal di pancia Su qualche gior­
nale avevano letto che il loro 
segretano stava per fare lo 
strappo definitivo e s erano al­
larmati Ma lui non ha alcuna 
intenzione di sciogliere il mo­
vimento sociale, anzi, ha an­
nuncialo che la Fiamma trico­
lore, che ha ottenuto il 30% dei 
consensi, sarà il simbolo di 
quel rassemblement di destra 
di cui Alleanza nazionale do­
vrebbe essere 1 embrione Un 
polo che il segretario missino 
spera possa esprimere-propri 
candidati alle prossime politi-

proposta di essscre il vicesin 
daco del segretario missino 
•Poteva apparire come un o-
perazione strumentale legata 
al voto - ha detto - Alleanza 
nazionale è un progetto più 
ampio» 

Un altro democristiano pro-
Kini fin dalla prima ora e Poti­
lo Salatto "Non sono sbardel 
liano è una menzogna» ha 
detto ieri il vicepresidente de 
della Regione Lario approfit­
tando di essere un illustre sco­
nosciuto nella sala stampa di 
Montecitorio In realtà lui è sta­
lo saldamente legalo a Sbar-
della pnma del declino della 
corrente poi ha proposto 
un alleanza con il Pds quando 
si apri la crisi alla Regione La­
zio e mime a primavera ha 
giocato d anticipo saltando sul 
carro mivsino ' -

È presto per dire cosa sarà 
del progetto di Fini Certo è 
che se si fondasst su Fiori Sa­
lano e qualche altro reduce de 
sarebbe ben poco E allora ieri 
il segretano missino ha evoca­
to Francesco Cossiga -Oltre 
che nella picconatura del vec­
chio sistema Cossiga potrebbe 
avere un grande ruolo se lo 
volesse, nella fase della nco 
struzione» Insomma lo acco 
glierebbero a braccia aperte 
Ma lui da Lisbona ha latto sa 
pere che non e disposto ne ,i 
•intruppar»!» in mezzo alla fiu­
mana del successo di hm e 
-tantomeno a dingere un mo­

vimento conservatore, anche 
se democratico» 

Tini poi ha chiesto a Segni di 
scegliere tra destra e sinistra e 
ha ribadito 1 incompatibilità 
con Bossi Per ora quindi non 
ha altro che il suo successo 
elettorale Che però nschia di 
essere troppo ingombrante an­
che per chi al centro e nella De 
pure pensava a un ipotesi di 
destra 

L offensiva di Fini per accre­
ditarsi come forza di governo è 
a tutto campo A Montecitono 
mette la sordina ai suoi rappon 
con lx» Pen >S1 è vero, lo vedo 
lo incontro ci parlo - ha detto 
- Ma vi ncordo che proprio 
per il disaccordo con lui sul 
problema degli immigrati non 
siamo entrati nel gruppo della 
destra europea a Strasburgo» 
In un intervista a Le Figaro il se-
g-elano missino invece elogia 
proprio la politica del leader 
dell estrema destra francese 
sull immigrazione 

E tanto per restare in tema ti 
professor Fisichella, mentre i 
cronisti aspettavano che par­
lasse Fini, ha profuso un pò di 
conoscenza sulla scomparsa 
degli europei -nel 1900 ce ne 
era uno ogni sci, nel 50 uno 
ogni sei nel novanta invece 
uno ogni 11 e nel 2010 ce ne 
sarà soliamo uno ogni H » 
Che cosa fare per difendere il 
vecchio continente dalla forza 
d urto dei popoli del terzo 
mondo7 

Gianfranco Fini, sotto Mino Martinazzoli e Clemente Mastella 

Il leader De incontrerà Segni. Oggi a Modena e Padova le assemblee di Casini e Bindi 

Martinazzoli: «L'arco costituzionale? 
Esisteva, ma sono cambiate tante cose» 
Martinazzoli ha in calendario un incontro con Segni, 
e il gruppo dei 40 firma il Patto di rinascita. La De che 
vuole stare al centro conta su Manotto A Modena si 
riuniscono 1 fautori del partito di centrodestra, con 
Casini e D'Onofrio. Mastella. «Sono assolutamente 
contrario al progetto di Fini e Fiori» A Padova costi­
tuente veneta di Bindi. Martinazzoli: «L'arco costitu­
zionale7 C'era, ma sono cambiate molte cose» 

• I ROMA. Su una cosa Mino 
Martinazzoli concorda con 
Berlusconi le forze di centro 
non devono comportarsi come 
galli in un pollaio Devono in­
vece dice il segretano della 
De "suoerare diffidenze e in­
comprensioni del passato, ren­
dendo visibile questo centro» 
Un passo importante in questa 
direzione è I incontro che Mar 
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(mazzoli avrà con Mano Segni 
Le «avances» che I uno ha latto 
ali altro giovedì non sono n-
maste senza effetto «Chiederò 
a Segni - ha aggiunto il segre 
lano dr- - di non sprecare il 
suo potenziate politico» ma di 
lavorare per rendere visibile 
•una linea politica moderata» 
Di questo incontro gioirà il 
gruppo dei 40 (rappresentati 

da Agrusti Pinza Fracanzani 
martinazzoliani doc) che ave­
va so'lecitato Marlinaz-zoli pro-
pno in questa direzione E che 
da oggi comincerà a firmare il 
Patto di Segni Maria Pia Gara 
vaglia 1 ha già fatto ieri Insom­
ma i segnali indicano che chi 
non concorda con la proposta 
di un partilo di centro destra 
vede in Mano Segni I unica al 
ternativa per frenare I emorra­
gia dei voti sulla destra ma an­
che sulla sinistra E evidente 
che questa e la prova generale 
di un accordo elettorale cui 
Martinazzoli si vuole prepa-are 
anche con l avsemblea del 18 
gennaio 

Ma e quanto temono coloro 
che invece spingono per una 
svolta di centrodestra preoc 
cupati di essere esclusi da que 
sta operazione Per questo i 
Mastella i Casini i D Onofrio 
continuano a lavorare per dare 
gambe ai propri progetti per 

arrivare organizzati al 18 gen 
naio e far pesare le propr.e po­
sizioni Se I operazione non 
dovevse riuscire sarebbero 
pronti ad abbandonare il parti­
to farebbero quella diaspora 
che per ora negano d avere in 
menle 

Oggi a Modena si nuniranno 
i centristi intorno a D'Onofrio e 
Casini e Franco Fausti propor­
rà la creazione di club veri 
luoghi organizzati per mettere 
a punto e gestire la nuova idea 
di partito Mastella invece non 
sarà a Modena 11 deputato di 
Ceppaloni innanzitutto tiene a 
precisare che «con il progetto 
di Alleanza nazionale non so 
no assolutamente d accordo 
non voglio lare la succursale di 
Fni Auspico invece un idea 
moderata alternativa al Pds. 
Scelta diversa ha fatto Publio 
f-ion al quale Caslagnetli 
braccio destro di Martinazzoli 

ricorda che -se vi sono demo 
cratici cristiani ven e presunti 
che aderiscono a tale iniziati 
va significa «.he hanno deciso 
di autoescludersi automatica 
mente e definitivamente dalla 
De» Lo stesso Castagnetti a 
Milano Italia ieri sera ha parla 
lo della «pregiudiziale antifa 
susta- Fiori dunque éfuon dal 
partito, ma Bianco insiste an 
cora nel tentare di trattenerlo 

Anche a sinistra ci si orga 
nizza A Padova sempre ogg 
Rosv Bindi terra la costituenti 
del Veneto atto secondo E ,i 
lei indirizza una lettera aperta 
Ermanno Gomeri «Andiamo 
pure alla tardiva costituente in 
detta da Martinazzoli ma 
avendo ben presente I inevita 
bilità del chiarimento e della 
conseguente divisione tra la 
parte più moderata e la parte 
progressista della De come e 
imposto dalla logica della de 

mocrazia dell alterna iza e 
dall esito del voto amministra 
tivo» Corrieri ha chiara la stra 
legia di Martinazzoli -Si vuole 
cambiar nome alla De mante 
nerla unita e continuare in 
quella posizione di centro che 
ha portato alla disfatta del 21 
novembre» 

Le prossime settimane non 
saranno fac ili per Martinazzoli 
dovrà tenere insieme un parti 
lo che non ne ha voglia I" poi 

sul cammino si troverà la pata­
ta bollente della finanziaria 
Allora le proteste levatesi in 
questi giorni dalla De potreb­
bero concretizzarsi in un voto 
contrario che non solo avreb 
be un valore dirompente per 
I alleanza che sostiene il go­
verno ma sarebbe un siluro 
.indie per il segretano Nei 
giorni scorsi Martinazzoli ave 
va detto o votate la finanziaria 
unii dimetto Ro La 
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Un armo fa a piazza Venezia, camicie nere e alala 
Il fascismo'' E chi se lo ricorda Gianfranco Fini cer­
ca di mettere il passato nel cassetto dicendo che mi­
ti e riti così lontani lo sfiorano appena e che ne fa 
volentieri a mono Peccato che solo un anno fa, per 
il settantesimo della marcia su Roma, firmasse auto­
grafi a ragazzi in camicia nera e che sempre un an­
no fa 50mila missini sfilassero inneggiando al Duce 
sotto il balcone di piazza Venezia 

ROBERTO ROSCANI 

• i ROMA »La destra prcesi 
ste al fascismo II regime fasci­
sta 0 finito nel 1945» cosi Fini 
ieri sera in televisione, sintetiz 
zando la sua -svolta» «Fini e 
nato nel 1952 l'fascismo non 
e 0 pili da cinquant anni» cosi 
Berlusconi urlando come un 
malto alla conferenza stampa 
sempre len a Roma «Uuardia-
mo al futuro ma teniamo fer­
ine le nostre radici F siamo 
vincenti come nel 1922» Cosi 
sempre Fini sempre in dop­
piopetto ma meno controllato, 
davanti a 1200 camerati riuniti 
a festeggiare il settantesimo 
della marcia su Roma il 28 ot 

lobre del 19<I2 un anno e un 
mese fa Era una «festa tra ami 
ci» in cui Pini firmava autogra 
fi sorrideva a ragazzoni che 
avevano magliette nere col 
faccione del Duce e la scruta 
•me ne frego» era al tavolo 
d onore insieme a un gruppet­
to di quasi centenari che ri­
spondono ai nomi di Cesco 
Giulio Bagnino presidente dei 
reduci di Salò Armando Casil 
lo generale della Milizia Ren 
zo Lodoli in rappresentanza 
dei volonlan neri in Spagna 

Roma della quale Fini oggi 
si candida a diventare sindaco 
e stata teatro dell ultima mani 

f< stazione di massa del Msi, 
I appuntamento ch< ha cerca 
to di rifare la faccia .il partito 
nell era delle tangenti e di ma 
ni pulite Era il 17 ottobre del 
1 anno scorso t almeno cin 
quantamila missini fecero la 
loro marciti su Roma non se 
I asjxjttava nessuno un succes 
so simile anchr se tanti lattori 
avevano congiurato ti prepa 
rarlo Fini convocava il suo pò 
polo dopo la legittimazione 
cossighiana del ISMI quando 
I allora presidenti' c i n t ò lui e 
un bel gruppetto di deputati 
neofascisti sull aereo che por 
ta le insegne della repubblica 
natti dalla Resistenza traspor 
bindoli ai funerali dei caschi 
blu italiani morti in missione in 
Yugoslavia Quel viaggio fu un 
vero traghettamento aldilà del 
l.i palude che separava i neo 
fascisti dal resto del sistema 
politico italiano 

Ma l-ini non lasciò il baga 
gho fascista sulUi sponda tip 
penti abb indonata Al contra 
no cercò di mettere insieme 
•chi aveva combattuto*, ontro il 
comunismo» ovvero i fiscisti 

con quegli altri patrioti che si 
chiamavano gladiatori 11 se 
gretano mivsino di Cossiga ap­
prezzava il piccone (ne aveva 
uno d oro sulla sua scrivania ti 
via della Scrofa) e la voglia di 
far piazza pulita del passato 
l'orse al giovane allievo di Al-
rmrante alla fine del 199I era 
anche venuto in mente di ab­
bassare il contenuto rituale del 
suo partito con tutte quelle ca 
micie nere e quei saluti romani 
(he potevano diventare imba 
razzanti Poi però Cossiga tra 
montò F. in piti a destra av 
venne un fcnoineno di radica 
lizzazione mcarnatod.il nazis 
km dalle pulsioni xenofobe 
antisemite apertamente razzi 
ste verso l( qu ili nel resto 
<l Puropa si e rmo gii andati 
orientando i camerati del 
fronte nazionale di Ix- "eli e i 
neonati Republikaner della 
nuova Germania unificata F 
hni non sopporta l.i concor 
renzti a destra 

N icque come una prova di 
forzti queliti manifestazione 
na/ionaie a Roma durante l.i 
quale la facci ì pili imprcsent 1 

bile dei naziskin (nella capita 
le da |KH_o le te ,te rasate ave 
vano dato fuoco id un munì 
grato e riempito di stelle gialle i 
negozi degli ebrei ad imitazio 
ne di quel che facevano i nazi 
sii) venne tenuta a disianza d.i 
un nutritissimo servizio d ordì 
ne Ma i cinquanta inula raccolti 
sotto la fiamma tricolore uvi 
fono esattamente gli stessi slo 
g.in e gli stessi gesti simbolo 
dei naziskin La rnanifestazio 
rie -contro i tangentocrali» do 
vev.i avere crune simbolo le 
mani guantate di bianco in se 
gno di appoggio n giudici che 
slavano (avendo -piazza pulì 
la» In realtà ebbe per simbolo 
le mani levate nel saluto rom.i 
no 

Davanti a Palazzo Venrziti 
davanti al balcone da cui Mus 
solini si affacciava durante le 
«radunate oceaniche» i e in 
quanlamila arrivati a Roma coi 
pullman e i -treni tricolori-ci 
elevano quasi in deliquio -Du 
ce Duce» era il grido dal p,is 
stito remoto ricomparivano le 
note di -Sole che sorgi libero i 

giocondo» Un gruppo eli si 
gnore di me/za etti tirò fuori 
uno striscione bianco molto 
artigianale su cui e ampeggiava 
la se rutti -Il tempo passi TU re 
sti» dove le maiuscole spiega 
iio tutto hni in guanti bi i iclu 
accompagnalo da moglie e fi 
glia sorrideva u ragazzoni in 
giubbotto nero divisi tra -Kic 
celta nera» inneggi unenti al 
Duee e slogan d. stadio come 
•Cliinonsaltaecomiinist i-

T gli ultimi dodici mesi I un li 
h.i spesi nella lunga rincorsa 
In I omaggio il balcone di 
pi izza Venezia e 11 conquis'a 
di una gr inde fetl.i dell e letto 
rato democristiano < modera 
lo In un ittivismo tallio più 
estsperito quanto piu sp izio 
gli lasci.iva lux erte zzi della 
-baleni,! bianca» e il disgregarsi 
del vecchio sisteni i poi tico 
Un attivismo certe volte instcu 
ro e tentennante solo sei mesi 
l.i I un cere .iva di difendere il 
suo 7 S per evento dell eletto 
rato combattendo llll.i legge 
maggiori! in i elle - lui temeva 

rischi iv.i di spazzarlo via l n 
errore di pi rtczione evidente 

utente visto che a partire dal 
I esitile e con I avvicinarsi della 
e .impagliti per le amministrati 
ve il Msi punta tutte le carte sul 
l.i |xilanz.zazione destra sini 
stia 

A dire la venta Fini a Roma 
I i deciso di presentarsi solo 
ili ultimo momento puntava 
su una candidatici Cossiga da 
condivitlere con qualche altra 
fett.i di destra poi sul nome di 
Angioni Persino 11 ventilata 
presc'iitazione di Butiglione da 
parte democristiana stava per 
t.ir ricntr ire la sua candidatura 
per il Campidoglio Poi la De 
ili scelto lo sbiadito Caruso 
lasciandogli lutto lo spazio F 
hni h.i colto la palla ha messo 
II sordina al Msi h 1 fatto una 
e inipagn i eletlor.ile senz.i 
smino1! fiscisti lasciando in 
e istigo la parte meno presen 
Libile del suo partito troncali 
do tutti i fili lesi verso i iitizis 
km I idesv» con quella mon 
1 igna di voli Iti linl.i di non ri 
cord.irsi nemmenei pai e os era 
il t iscismo \ n i roba di ci 
quaant .inni la e lui i nato solo 
n e l'lr.J 

Collegi all'ultimo vaglio 
La nuova mappa elettorale 
va alle Camere e recepisce 
alcune proposte regionali 
• • ROMA. La «mappa» 
dei nuovi collegi elettorali 
6 approdata in Parlamen­
to per I ultimo esame pri­
ma del varo definitivo, 
previsto entro il 21 dicem­
bre Si tratta dell adempi­
mento che ancora manca 
alla piena operatività del­
la nforma elettorale in 
chiave uninominale mag-
giontana, approvata il 4 
agosto scorso E, quindi, 
alla possibilità di indire 
elezioni per rinnovare il 
Parlamento con le nuove 
regole II governo ha inol­
trato alle commissioni Af-
fan costituzionali del Se­
nato e della Camera - che 
hanno ora venti giorni per 
formulare i loro pareri, 
peraltro non vincolanti -
due schemi di decreti legi­
slativi I testi, rispetto al 
progetto disegnato dalla 
commissione degli esperti 
guidata dal prof Zuliani, 
presidente dell Istat, rece­

pisce una parte delle ri­
chieste di modificazione 
suggerite dalle regioni 
Neila relazione inviata al 
Parlamento il governo sot­
tolinea che «il contributo 
offerto da. consigli regio­
nali si ò rivelato partico­
larmente prezioso so­
prattutto al fine di garanti­
re la massima coerenza 
del bacino territoriale di 
ciascun collegio» «Si è ri­
tenuto - prosegue la nota 
- di accogliere tutte quelle 
proposte regionali che so­
no state considerate mi­
gliorative per quanto con­
cerne I omogeneità eco­
nomico-sociale del baci­
no tcmtonale dei collegi e 
le caratteristiche storico-
culturali dei medesimi 
nella convinzione che so­
lo gli enti territoriali pos­
sono avere una piena ed 
esaustiva conoscenza di 
tutti gli aspetti delle realtà 
locali» 

t ^ » W . *"** 'Ut l "ftrtmr*» *tj*sn >"* 

Il comico critica il Cavaliere 
«Sta cercando un puntello politico» 

Gene Gnocchi 
«Berlusconi in nero? 
Non condivido» 
«Se io lavorassi alla Mondadori farei sciopero» li 
giudizio sull'uscita filo-Fini del cavaher Berlusconi e 
netto Ma siccome Gene Gnocchi per hobby fa il co­
mico in casa Finmvcst e di mestiere fa lo scrittore ve­
ro, cerca di sdrammatizzare Aggiunge, perù elice'1 

«una scelta che non condivide» e che «è nata perchó 
ha perso 1 referenti importanti del Caf Berlusconi 
cerca un puntello politico per la propria attività» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ANDREA CUERMANDI 

• • BOLOGNA È in citta per 
un tour promozionale del suo 
ultimo romanzo «Stati di lami-
glia» Un romanzo vero seno 
sulle piccole grandi tragedie 
quotidiane Lui il comico Fini-
vesl che ha indossato i panni 
dell avvinazzato telecronista 
bergamasco Rubagotti. che 
duettava col collega parteno­
peo Caccamo-leo Teocoli 
Lui che si è scatenato coi suoi 
« O t o n bovs» nel rock panni-
giano più duro lui cioè Gene 
Gnocchi avvocato e un timi­
do di sinistra (è stalo anche 
consigliere comunale libila 
sua Fidenza come indipen 
dente nelle file del Pei) ed e ri 
maslo alquanto sorpreso dalla 
scelta di campo del suo «dato 
re di lavoro- part-time Ma ha 
una sua 'eoria 

Allora, la «celta di Bertusco-
ni a favore di Fini ha scate­
nato un putiferio anche is 
azienda, l'azienda in cui la­
vora l'attore Gene Gnocchi. 
Coaa ne pensi? 

Beh è una scelta che non pos­
so condividere lo venno da 
una tradizione di sinistra e sa-
perecheil mio editore si schie­
ra col segretano del Movimen 
to sociale non può lasciarmi 
indifferente Probabilmente 
Rubagotti si limiterebbe a dire 
•Ealura'» 

E allora, quelli della Monda­
dori hanno deciso di sciope­
rare, Mentana ha preso le di­
stanze, Costanzo ha ribadito 
l'appoggio a Rutelli. 

Anch io se lavorassi in Monda 
dori adenrei allo sciopero II 
palinsesto spettacolare della 
hn vesl non credo sia politica 
mente orientato perciò non 
sciopero 

Per quale motivo il Cavalie­
re è diventalo nero? 

fì un imprenditore che cerca 
un puntello politico jx-r la prò 
pria attiviti Avendo perduto 
referenti importanti come Cra 
xi e compagnia cerca alteri la 
tivr 

E In tv come va? La Finivo»! 
ha un mare di debiti. La pro­
grammazione ne risente? 

Alcuni programmi previsti non 
sono partiti alcuni progetti so 
no fermi da mesi Latmoslera 
generale ne nsente 

Cosa vuoi dire? 
Voglio dire che i debiti fenna 
no la voglia di sperimentine 
Per le cose nuove non ci si 
pensa una volta sola ma due o 
tre Si fanno solamente i prò 
grammi garantiti dagli s |on 
sor Che ne so La ruota della 
fortunadi MikeBongionio 

Anche tu hai un programma 
nel cassetto. 

SI ho già fatto un numero zero 
di una striscia pre serale una 
specie di nottziano familiare 
un notiziario fatto in cas j con 
mia madrt' e mia nonna lutto 
in casa come le tagliatelle Do 
vrebbe partire alla fine di geli 
naioo agli inizi di febbraio pri 
ma del Karaoke di Fiorello I-1 
remo una specie di telegioni i 
le di notizie che m'eress.inc» l.i 
famiglia italiana le madri le 
nonne e anche i nonni 

E la Rai dei profotsorP 

Mah anclie qui stiamo a vede 
re Mon mi sembra 'lniciio 
per il monn-iito che abbiano 
dato nuovo impulso alle reti 
Kaitre resta queliti più intere s 
vinte- Ho avuto dei contatti 
per una trasmissione sui libri 
Adevso che- Augias e anelalo a 
Idemonticarlo se ne può di 
scutere 

E in generale cosa pensi che 
potrà succedere? 

Adevso mi interessano i vec 
chietti Nel mio prossimo ro 
manzo racconterò l.i stori i di 
due vecchie ottantenni che si 
disputano un nov "ilenne Sto 
raccogliendo molto in iti-ri ik 
interessante 

Leggendo «Stati di famiglia-
parti dei piccoli grandi 
drammi che avvengono in 
un condomlnloo popolare. È 
una metafora della nostra 
società? 

F un invenzione ma ci vino 
anefie parti aulobiokjralic lv In 
fondo ;x-rr> [x-nso J.ivvi ro 
che si viva sempre .ti m intuii 
di quale osa che non e jx-r noi 
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